IL MONDO VISTO DALLA PAROLA DI DIO
Promettono loro libertà, mentre sono essi stessi schiavi della corruzione
Il mondo è menzogna, falsità, inganno. Non si tratta di menzogna, falsità, inganno parziale, marginale, epidermico, periferico. È questione invece di menzogna totale, plenaria, che investe tutto l’universo visibile e invisibile, creato e non creato, esistente o immaginato, vero o presunto. È una menzogna che avvolge ogni cosa: nascita, vita, morte, cielo, terra, Dio, persone, cose, presente, passato, futuro, anima, spirito, corpo, società, famiglia, relazioni. Questa menzogna è simile alle acque del diluvio universale. Essa copre e sommerge tutta la terra. A questa menzogna viene dato un nobile nome. anzi più nomi nobili: libertà, diritto, misericordia, pietà, autodeterminazione. Perché questa menzogna possa correre indisturbata la si vuole imporre attraverso una legge anch’essa dal nome nobile: omofobia. Cosa è in verità l’omofobia? Non è il rispetto verso la dignità della persona umana, sancita autorevolmente da Gesù Signore duemila anni fa quando impose ad ogni suo discepolo di non giudicare, non condannare. Unico giudice è il Padre. È invece dare libera licenza alla menzogna di circolare liberamente, senza alcuna possibilità di poter dire che ci troviamo dinanzi ad una non verità.
Il rispetto della persona umana è cosa santa. Gesù non ha mai imposto il suo Vangelo, la sua Parola. Gesù ha sempre rispettato ogni uomo, anche i suoi crocifissori. Per essi ha pregato. Ha però sempre operato una chiara distinzione tra ciò che è vero e ciò che è falso, tra ciò che è pensiero dell’uomo e ciò che è volontà del Padre suo, tra religione creata dall’uomo e fede che discende dal cielo. Se viene negata all’uomo la stessa possibilità di poter pronunziarsi sulla verità, allora condanniamo il mondo ad un secondo diluvio universale, lo condanniamo alle tenebre eterne, senza alcuna possibilità di intravedere neanche uno spiraglio di luce. La verità di fede non è verità inventata, verità religiosa, verità di alcuni uomini. Essa è verità della natura, verità della creazione, verità di Dio, verità dell’uomo, verità delle cose. Se all’uomo si vieta per legge di pervenire alla verità, perché essa non può essere più dichiarata, si dona alla falsità il diritto di governare ogni cuore. Poiché però la falsità genera la morte, si immette l’intero mondo in un processo di morte inarrestabile. Questo produce l’introduzione per legge di non poter più annunziare la verità, conferendo diritto alla falsità di far tacere la verità.
Temerari, arroganti, non temono d’insultare gli esseri gloriosi decaduti, mentre gli angeli, a loro superiori per forza e potenza, non portano davanti al Signore alcun giudizio offensivo contro di loro. Ma costoro, irragionevoli e istintivi, nati per essere presi e uccisi, bestemmiando quello che ignorano, andranno in perdizione per la loro condotta immorale, subendo il castigo della loro iniquità. Essi stimano felicità darsi ai bagordi in pieno giorno; scandalosi e vergognosi, godono dei loro inganni mentre fanno festa con voi, hanno gli occhi pieni di desideri disonesti e, insaziabili nel peccato, adescano le persone instabili, hanno il cuore assuefatto alla cupidigia, figli di maledizione! Abbandonata la retta via, si sono smarriti seguendo la via di Balaam figlio di Bosor, al quale piacevano ingiusti guadagni, ma per la sua malvagità fu punito: un’asina, sebbene muta, parlando con voce umana si oppose alla follia del profeta. Costoro sono come sorgenti senz’acqua e come nuvole agitate dalla tempesta, e a loro è riservata l’oscurità delle tenebre. Con discorsi arroganti e vuoti e mediante sfrenate passioni carnali adescano quelli che da poco si sono allontanati da chi vive nell’errore. Promettono loro libertà, mentre sono essi stessi schiavi della corruzione. L’uomo infatti è schiavo di ciò che lo domina.

Se infatti, dopo essere sfuggiti alle corruzioni del mondo per mezzo della conoscenza del nostro Signore e salvatore Gesù Cristo, rimangono di nuovo in esse invischiati e vinti, la loro ultima condizione è divenuta peggiore della prima. Meglio sarebbe stato per loro non aver mai conosciuto la via della giustizia, piuttosto che, dopo averla conosciuta, voltare le spalle al santo comandamento che era stato loro trasmesso. Si è verificato per loro il proverbio: «Il cane è tornato al suo vomito e la scrofa lavata è tornata a rotolarsi nel fango» (2Pt 2,10-22). 

Si dona diritto alla falsità di gridare per tutte le strade di questo mondo la sua menzogna. Si nega alla verità ogni via per poter affermare se stessa. È come se per proteggere le tenebre si impedisse al sole di brillare, illuminare, riscaldare. Per favorire le tenebre si uccide la vita sulla terra. Le tenebre vanno rispettate, l’oscurità può rimanere oscurità. Ma anche la luce deve rimanere luce, se si vuole che questo mondo possa vivere. Chi spegne la luce della verità, chi impedisce alla verità di proclamare se stessa, non contro qualcuno, ma perché essa è la sola fonte di vita, condanna il mondo a sicura morte. Permette all’universo di essere avvolto da tenebre oscure ed immense. La verità ha il diritto di proclamare se stessa, perché la vita dell’uomo nasce sola da essa. Chi oscura la verità, è omicida universale. Non uccide un uomo. Uccide il mondo, perché lo priva dell’unica luce della vita. Cristo Gesù non ti impone la sua verità. Ti dice che se vuoi la vita eterna, ti devi lasciare avvolgere da essa. Se vuoi la morte eterna, rimani nelle tue tenebre. È questa la tremenda responsabilità della libertà umana: scegliere l’inferno, la dannazione eterna, la stessa morte del mondo invece che la vita.
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